
Repubblica Italiana 
Regiane Siciliana 

COMUNE DI AUGUSTA 
UFFICIO DI GABINETTO 

ORDINANZA N. 7 4 

OGGETTO: Revoca ordinanza sindacale n. 73 del 30/12/2016 recante ad oggetto: "Ordinanza 
contingibile e urgente in materia di sicurezza urbana per contrastare i rischi derivanti 
dal! 'uso di articoli pirotecnici e fuochi d'artificio di qualunque genere nel corso delle 
manifestazioni autorizzate e degli assembramenti spontanei nel territorio comunale in 
concomitanza con i festeggiamenti del nuovo anno". 

IL SINDACO 

PREMESSO CHE: 

in data 30/12/2016 è stata emessa l'ordinanza sindacale n. 73 del 30/12/2016 recante ad 
oggetto: "Ordinanza contingibile e urgente in materia di sicurezza urbana per contrastare i 
rischi derivanti dall'uso di articoli pirotecnici e fuochi d'artificio di qualunque genere nel 
corso delle manifestazioni autorizzate e degli assembramenti spontanei nel territorio 
comunale in concomitanza con i festeggiamenti del nuovo anno"; 
detta Ordinanza è stata emessa ai sensi dell'art. 54 comma 4, del Decreto Legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, così come modificato dall'art. 6, D. L. 23 maggio 2008, n. 92 e 
convertito con la L. 24 luglio 2008, n. 125, che riconosce al Sindaco, quale Ufficiale di 
Governo, il potere di adottare provvedimenti, anche contingibili e urgenti, al fine di 
prevenire e eliminare gravi pericoli che minacciano l'incolumità pubblica e la sicurezza 
urbana, al fine di di contrastare i comportamenti prevaricanti, aggressivi e di sostanziale 
inciviltà, determinati in questo contesto dal!' esplosione di artifici esplodenti leciti; 
della stessa ne è stata data ampia comunicazione tramite pubblicazione ali' Albo Pretorio, sul 
sito web dell'Ente e mediante comunicato alla stampa; 
è stata, altresì trasmessa: 

• al Signor Prefetto di Siracusa - protocollo.prefsr@pec.interno.it 
• al Signor Questore di Siracusa - guestore.sr@poliziadistato.it 
• al Comando Compagnia Carabinieri di Augusta - cpsr4 l 8300cdo(a),carabinieri.it 
• al Commissariato di P .S. di Augusta - commissariatoaugusta.sr(al,poliziadistato.it 
• al Comando Compagnia Guardia di Finanza di Augusta - srl 11.protocollo(iì),gd(:it; 
• ~I Comando di P. M. di Augusta - poliziamunicipale@comunediaugusta.it ,J,~;::~ 
per 11 controllo dell'osservanza della stessa; (g1 !' '""" .. 1 

\t \.. ·~t1f:\7'.f 
PRESO ATTO che è pervenuta a questo Ente la nota Prefettizia Prot. n. 793 del 30Y'!:gz2m'._<i<i 
recante ad oggetto: "Ordinanze emesse dai sindaci ex art. 54 c. 4 del TUEL in occasiorìe.,~~ 
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festività di fine anno in materia di divieto di utilizzo dei fuochi d'artificio", acquisita al Ns. Prot. 
Gen. n. 75062 del 31/12/2016; 

CHE in detta nota, che si allega alla presente ordinanza, è rappresentato, tra l'altro, che: "Il potere 
sindacale di ordi11anza ex art. 54 del D."Lgs. 26712000 non·può avere vale11za creativa, ma deve 
limitarsi a prefigurare misure e/te assicuri110 il rispetto di 11orme ordinarie volte a tutelare 
l 'ordi11ata co11vive11za civile, tutte le volte i11 cui dalla loro violazione possono derivare pericoli 
per la sicurezza pubblica. Si osserva e/te la 11atura i1111ovativa di tali ordi11anze, e/te pongo110 
limiti quasi assoluti all'impiego di tutte le tipologie di articoli pirotec11ici, i11cida sulla vigente 
discipli11a legislativa i11 materia, 11011osta11te dalle ordi11a11ze no11 emerga110 situazio11i di 
co11ti11gibilità ed urge11za. Occorre evidenziare che il D. Lgs. n. 123/2015, che disciplina la 
materia, prevede, al fine di garantire il consumatore sulla qualità del prodotto che viene immesso· 
sul mercato, che i prodotti pirotecnici utilizzabili nel territorio nazionale so110 solo quelli.recanti la 
marcatura CE che abbiano superato la valutazione di conformità prescritta. Si segnala, altresì, che 
il capo 5° del D. Lgs. 123/2015, pubblicato "Sorveglianza del mercato e controllo degli articoli 
pirotecnici", prevede che se l'autorità di sorveglianza del mercato abbia motivi szif.fzcienti per 
ritenere che un articolo pirotecnico presenti rischio per la salute e per l'incolumità delle persone o 
per altri aspetti della protezione del pubblico interesse di cui al presente Decreto, dopo avere 
effettuato una valutazione, può, nei casi più gravi, chiedere anche il ritiro dal mercato del prodotto, 
perta11to, ulteriori divieti di uso di prodotti pirotecnici 11011 possono essere stabilite dal Si11daco 
ma solo dalla 11orniativa di settore"; 

RITENUTO di dover aderire alle indicazioni della citata nota prefettizia: 

REVOCA 

L'Ordinanza Sindacale n. 73 del 30/12/2016 avente ad oggetto: "Ordinanza contingibile e urgente 
in materia di sicurezza urbana per contrastare i rischi derivanti dall'uso di articoli pirotecnici e 
fiwchi d'artificio di qualunque genere nel corso delle manifestazioni autorizzate e degli 
assembramenti spontanei nel territorio comunale in concomitanza con i festeggiamenti del nuovo 
anno". 

DISPONE 

che la presente ordinanza sia resa pubblica mediante affissione ali' Albo Pretorio Comunale 
e contestuale pubblicazione sul sito WEB del] 'Ente; 

che sia trasmessa: 
• al Signor Prefetto di Siracusa - protocollo.prefsr@pec.intemo.it 
• al Signor Questore di Siracusa - guestore.sr@poliziadistato.it 
• al Comando Compagnia Carabinieri di Augusta- cpsr4 l 8300cdo@carabinie1i.it 
• al Commissariato di P .S. di Augusta commissariatoaugusta.sr@poliziadistato.it 
• al Comando Compagnia Guardia di Finanza di Augusta- srl l l.protocollo@gdf.it 
• al Comando di P. M. di Augusta- poliziamunicipale@comunediaugusta.it 

'RO 
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3 J D !C. 2016 

Siracusa, 30 dicembre 2016 

· Al S!GG. Sli\DACI DEJ COMUNI· DELLA 
PROVINCIA 

LORO SEDI 

OGGETTO: Ordinanze emesse dai Sindaci ex art. 54 c. 4 del TUEL in occasione delle 
festività di fine anno, in materia di divieto di utilizzo dei fuochi d'artificio -

In vista dejl'apptossirnarsi delle festività di fine allllo si richiama l'attenzione delle 
SS.LL. sulle disposizioni:'del'Minislero Interno recentemente diramale con circolare n. 0018798 
in data 9 dicembre 2016 t~)m:ateria di divieto di utilizzo dei fuochi d'artificio. 

La questione, pro§pehilta dal Ministero riguarda la legittimità di talune ordinanze 
contingibili ed urgeçti, lidot!ale ai sensi dell'nrt.54 del d.lgs.n.2.67i2000, con le quali alcuni 
sindaci. soprattuttojn occas,lone delle fcstivhà natali7.ie, hanno introdotto divieti di sparo di 
fuochi di artificio. · 

In particolare Ua ci\,colàre citata precisa che: 
"il Sindaco, quando adotta le ordinanze eomingibili cd urgenti, ai sensi dell'art.54, 

comma 4, del tl.lgs.n.267/ 2000. in qua!it;ì di uf/ià,Jc del Governo, espleta servizi di 
competenza statale. di conseguenza è in rapporto di dipendenza dal Prefollo. 

Il comrnn 4 prevede ·e~pressumentc che quando il Sindaco. quale unicialc del 
governo, adona con atto motivato provvedimenti contingibili ed urgenti. al lìnc di prevenire 
e di eliminare gravi pcrieol,i che minacciano l1incolumjtù pubblica e la sicurezza urbnnn. 
deve preventivamente -còhrnnicarc al Prcfcun il pm,·vcdirnento. anche ai lini della 
predisposizione degli stnunenti di necl:ssado alla loro auunzionc. 

L'ordinanza comingibile cd urgente. adottata ai sensi dell'an.5-1. comma 4, del d.lgs. 
n.267/2000. ha. pcnamo. come finalità quella Ji prevenire cd eliminare gravi pericoli idonei a 
minacciare l'incolumità pubblica e la sicurezza urbana secondo le definizioni dmc dal decreto 
del Ministro dell'lntemo 'del 5-,llosto-2008_ che stabilist:e l'ambito di applicazione dèlle 
disposizioni di cui ui c:,irnmi I e 4 dell\irt.54. 

La possibilità di ricorrere all(l st111mcntn dcll'mdinanza cumintsihilè cd uq1,cnte è. 
lJllindi. lega1a· .alla .sussistenza --Jr u1i pericolo concrdo chL· impone di f)fu\'vl.!tiere in via 
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d'urgenza con -strumenti extra ordincm, per- porre rimedio a situazioni di natura eccezionale 
ed imprevedibile di pericolo attuale e imminente per l'i11columitù pubblicu. 11011 fro11tcggiabili 
con i mezzi ordinari apprestati dall'ordinamento (cfr. TAR Lazio-Roma, Sez. 11 Ter. 18 
febbruio 2015, n.2773; Cons. Staio, Sez. V, n. 904/ 2012 e n.820i2010). 

Ciò premesso, si" evidenzia che la contingibilitù e l'urgcnzll rnstituiscono il 
presupposto. lu condizione e il limite per consentire di derogare, nel rispetto dei soli principi 
generali dell'ordinamento, ullu disciplina vigente nei vari settori di intervento, e per legitlimare 
l'assunzione delle competenze in capo ad un organo monocratico. 

Il TAR Piemonte. Sez. L con sentenza 21 febbraio 2014 .. n.322 ha ribndito che il 
presupposto indefettibile per l'adozione di siffauc ordinanze sindacali ~ la necessità di 
intervenire urgentemente. ,con n1ìsure eccezionali di carattere 11provvisnrio 11 e n condizione 
della "Lemponmeilà dei loro effetti" (Corte Cost., sentenze 7 aprile 2011, n.115 e 1 luglio 
2009. n. 196 e Consiglio di Stato. Sez.JV. 3 J ottobre 2013, n,5276. cfr. TAR Toscana, Scz. J, 
13 aprile 2015. n.576). 

Da ultimo il,TAR.J'ug!ia, Lecce, con sentenza n. 797 del 12 maggio 2016. ha ribadito 
che il ricorso ull'ur,dina~ di necessità ed urgenza si configura quale extrcma ratio 
nell'ordinamento. ossia·• _ quale rimedio straordinario che l'amministrazione ha a 
disposizione per fronteggiate situazioni eccezionali ed imprevedibili, non altrimenti 
governabili. Questa' fisi6fiomia peculiare dell'ordinanza rende necessaria la fissazione di un 
termine fimile di e.fficilèi8 del provvedimento allo scopo evidente di non 
istituzionali7.zare situazioni emergenziali. 

Si soggiunge. che ·. iI TAR Liguria. Sez. H, con la sentenza n. 875 del 5 novembre 
2015, ha ribadito che "L'adozione di un'ordinanza sindacale contingibile e urgente, infatti. 
presuppone necessariamente situazioni non tipizzate dalla legge di pericolo cffettiYo, la cui 
sussistenza deve essere suffragara da un'istruttoria adeguala e du una congrua motivazione. 
in ragione delle quali si giustifica la deviazione dul prindpio di tipicità degli alli 
amministrativi e la possibilità di dèrngarc alla disciplina vigente. stame la configurazione 
residuale, quasi di chiusum, di tak tipologia prnvvedimentak. nella quale la conlingibilitù 
deve csse1·e intesa come impossibilitù di fromcggiare l'emergenza con i rimedi ,irdinari. in 
ragione dell'accidentnlitii: imprcscindihilitù ed eccczionulitù della situazione 
verilicatasi e l'urgcnzn come assoluta necessità di porre n essere un intervento non 
rinviabile (Cons. di Stato. sez. lii. 29.5.'.WIS. n. 2697)". 

Si segnala che, in alcune ordinanze che quest'Ufficio lw esaminato. il di\'ic10 di 
ulilinn dei fuochi Lii urtificin è stato disposto su lllll<) il territorio comunale in modo 
peminnentc e c10 mal si concilia con quelle che sono le carntterisliche proprie 
dcll'orJinanzn contingibile cd urgente. adotlata ai sensi del citato nrt,54 del d.lgs. n.267 /-2000. 
Tali carat1cris1ichc sono da individuare nella necessitù Ji intervenire urgcntc111c111c c<>n 
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misure eccezionali di carattere "provvisorio" e nella condizione della "temporaneità 
degli effetti" del provyedirnento. 

Nelle ordìnan'ze adnttatc dai Sindaci in matc,rìa. sottoposte alla valutazione di 
qucst'Uflìcio, non. è e.mcrsn neppure una particolare situazione dì pericolo idonea a 
costituire la premessa' pcf l'insorgere dì fenomeni dì erìn1ìnalìtà. suscettibili di mìnnre la 
sicurezza pubblica, com;:: ,prevede il D,\,f del 5 agosto 2008. in quanto nelle stesse è stata 
solo riportato una :generica . motivazione dì promuovere un'attìvìtil dì prevenzione a tutela 
dell'ìncolumìtà del ·,cittadinod1e non ~ìustìfica l'utilizzo dello stmmento extrn ordìnern. 

In merito il Col]siglio di Stai<~ Sez. VI, con sentenza 31 ottobre 20 l 3. n.5276 ha 
evidenziato che il potere di'adottarc le ordinanze sindacali cx art 54 del D.lgs n.267/2000 
"può essere Jegitpmamente esercitato, quale immanente prerogativa sindacale di 
provvedere in via' d'urgenza e conringihi/c alla tutela dell'ordine pubblico e della sicurezza 
pubblica, nooché ,cjuanilo',.iu' violazione del/e norme che tutelano i beni previsti dal DM del 5 
agosto 2008 (situazionì;di d~grado o isol,unento. tutchi del patrimonio pubblico e della sua 
fruibilità, incuria cd,occ&p!!7.iDne abusiva di immobili, intralcio alla viabilità o alterazione del 
decoro urbano) non 'assµiha rilevanza solo in sé stessa (poiché io tal caso soccorrono gli 
strumenti ordinari}:H,ma'gùalpra possa costituire lu premessa per l'insorgere di fenomeni di 
criminalità suscetti~ili dì)'lnir\are la sicurezza pubblica, dato che, in tal caso, vengono in 
rilievo interessi che:vanho ;'l)ltre le normali competenze di polizia amministrativa locale. 
Soltanto nelle iHustrate ipotesi: il Sindaco dunque, in qualità di ufficiale di governo, assume il 
ruolo di garante de.Ila sicun~zza pubblica e può provvedere, sotto il controllo prefettizio ed 
in conformità del1e,:dire,1.tivc"dei Ministero dell'Interno, alle misure necessarie u prevenire o 
eliminare i gravi perii:oli}h'eJ4 possano minucciure". 

Da tanto consegue che il potere sindacale di ordinanza cx art.54 del D.lgs. 267i2000 
non può avere una valchza fC-reativa11

• ma deve limitarsi u prefigurare misure che assicurino 
il rispetto di norme ord1nnrie'volte a tutelare l'ordinatu convivenza civile, tutte le volte in cui 
dulia loro violazione ·pos~ono·,derìvarc perkolì per la sicurezza puhhlicn. 

Si osserva che. la natura innovaiiva di wli ,)rdìnanzc. che pongono limiti quasi 
assoluti all'impiego di tutte le 'tipologie di articoli pirotecnici. incida sulla vigente disciplina 
legislativa in materia, nonostante dalle ordinanze non cmcrguno situazioni di cuntingibìlità cd 
urgenza. 

Occorre evidenziare che il D.lgs. n.123/2015. elle disciplina la materia. prcvcck, ,11 
fine di garantire il consumatore sul In qualità del prodono che viene immesso sul mercato. 
che i procioni pirotecnici Lllilizzabìli nel tcrritoriu naLionak sono solo quelli recanti la 
morculura CE che abbìnmi sLiperato la valutazione di confr,rmi1,1 prcscrilla. 

Si segno.la. altrcsì, che il Capo V del D.lf!s.n. l '.'.3 CO 15 n1hricnto "Snrvcglìanza 
Jel mercato e comrollo degli articoli pirotecnici". prevede che se l'autorità di sor,ci;lia,nza Jcl 
mi=rcu10 abbia motivi ·sufficienti per ritenere d1e un i.lrlÌL'olo pirutccniL:u prçsenti rischio per la 
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salute e per l'incolumità delle persone o per altri aspetti della protezione del ruhhlico interesse 
di cui al presente decreto, dopo aver effettuato una valutazionL'. può neì casi riù gravi 
chiedere ru1chc il ritiro dal mercato del prodotto, periamo ulteriori dil'ieti di uso di prodotti 
pirotecnici non possono essere stabiliti dal sindaco, ma solo dalla nonnutiva di settore .. 

Peraltro si soggiun,ge cl1e l'uso dei .lùo.chi pirotecnici è un accadimento che si verifica 
ogni anno durame le festività nntalizie, pertanto, non è una circostanza che si pone fuori 
dall'ordinalo e prevedibile svolgersi degli eventi, che è condizione necessaria per giustificare 
l'utilizzo del provvcdimèntoextra ordinern." /4 

Quanto sopra ai Jìni d.i ogni conseguenle detcrmir,r:'Qid9c in ordirne alla quale si resta in 
nncsa di notizie al riguardD. ' · 

lL Vl ' PR..r 16\o V. JCAR!O 
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